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Vaccini e screening oncologici, unitamente all’adozione di corretti stili di vita, rappresen-
tano indubbiamente i principali strumenti per la prevenzione, primaria e secondaria, di al-
cune delle più importanti malattie per impatto sanitario, socio-economico e larga diffusione
nel nostro Paese.
Per quanto concerne i programmi di screening, è ben noto come quelli per la prevenzione
del carcinoma mammario, del cervico-carcinoma e del tumore colorettale sono da tempo in-
seriti tra i Livelli Essenziali di Assistenza (LEA- DPCM 29 novembre 2001), in modo da garan-
tirne la fruibilità a tutti i cittadini residenti sul territorio nazionale. I dati dell’ultimo rapporto
dell’Osservatorio Nazionale Screening, pubblicato nel 2008 e relativo al quinquennio 2003-
2007, evidenziano un costante e notevole ampliamento di questi programmi di prevenzione
oncologica su scala nazionale negli ultimi anni, sebbene siano percorribili ulteriori margini
di miglioramento, particolarmente per quello colonrettale, ed esista una significativa etero-
geneità degli stessi nel confronto fra le Regioni del Sud e Isole, del Centro e del Nord. Soste-
nibilità economica, innovazione tecnologica e aspetti collegati all’avanzante, ma ancora non
completato, processo di federalismo in ambito sanitario costituiscono alcuni dei principali pro-
blemi da affrontare e risolvere, in ambito di Sanità Pubblica, al fine di garantire un’omoge-
nea estensione su tutto il territorio nazionale di queste fondamentali prestazioni sanitarie,
così da superare ogni disuguaglianza e migliorare lo stato generale di salute di tutta la popo-
lazione.
Discorso analogo per il nostro Paese vale nell’ambito della prevenzione vaccinale di diverse
malattie infettive diffusibili: in attesa del varo di un “nuovo” Piano Nazionale Vaccini, fermo
restando il rispetto dell’autonomia regionale nell’ambito delle decisioni di politica sanitaria,
appare evidente come la disponibilità in commercio di sempre nuove formulazioni richieda,
oggi più che mai, uno sforzo dei decisori e degli operatori della Sanità Pubblica, al fine di in-
dividuare le più efficaci strategie vaccinali, sostenibili da un punto di vista logistico per i ser-
vizi ed economico per la comunità: queste strategie, auspicabilmente condivise su base na-
zionale, potranno permettere di ottimizzare il controllo di importanti malattie prevenibili,
quali ad es., quelle da pneumococco, meningococco e da papilloma virus umano (HPV). La
disponibilità futura di vaccini preventivi, quali quello anti-Herpes zoster, unitamente a quella
futuribile, ipotizzabile a medio-lungo termine, di altri innovativi preparati preventivi (ad es.,
anti-Helicobacter pylori, anti-malaria, ecc.) nonchè di immunoterapie specifiche contro il can-
cro (es., vaccini anti-melanoma, anti-cancro della prostata, anti-linfoma follicolare, ecc.) e con-
tro il morbo di Alzheimer, lasciano intravedere nuove promettenti prospettive nella lotta ad
alcune importanti patologie cronico-degenerative, causa di significativa disabilità e mortalità
nei Paesi occidentali.
Unitamente ai temi citati, non poteva non essere prevista una sessione dedicata alla sorve-
glianza e prevenzione dell’influenza: partendo dai pros & cons nella gestione della pandemia
da nuovo virus A/H1N1v, saranno riportati e discussi i più recenti e interessanti risultati rela-
tivi ai nuovi approcci vaccinali per l’influenza stagionale.
“Bridging the gap” rappresenta l’auspicio affinchè le più recenti evidenze scientifiche, integrate
con i risultati di alcune positive esperienze condotte a livello regionale, possano contribuire
ad orientare correttamente, secondo un razionale approccio evidence-based, le future politi-
che nazionali sanitarie in ambito di Sanità Pubblica, al fine di rispondere adeguatamente ad
alcune delle principali domande di salute della nostra comunità.


